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uella Cari fibra è "tino ri(éor
ma che tento di mode rnizzn-
n' e noti tl gislrrtre l'esisterne"..
Il j'accuse ciel procuratore

Cantieri? "Nilo è solo una invasione di
crnnpo. Lo soa con nutri il rispetto do-
vurir e uno valutazione oprioñsriea.
Quanto a Mario fingili. conia questa
definizione: "i' l "Medico denti: io".
Luigi Ilerainguer e stato Rettore dell'U-
niversità di Siena dal 1985 al 1991 Stu-
dioso di diritto, ha fatta parte del Csm.
Nella XIII legislatura è stato ministro
della Pubblica istruzione, dell'univer-
sità edella ricerca scientifica e teenno-
logica nel governo Prodi e poi ministro
della Pubblica istruzione nei due go-
verni D'Aletta. Ed ancora: nel qua-
driennio 2002-200l è stato membro
del Consiglio superiore della magi
stratura (Csm). e successivamente
parlamentare europeo. Nel vecchio
Pci è sentore stato tino degli intellet-
tuali di riferimetnn: vivace e spesso
dissidente.

Professor Reriinguer, quale valu-
tazione tta della riforma Cartabia.
faticosamente licenziata dal Consi-
glio dei Ministri?
Al di là dei singoli aspetti, miti oggetto
di verifica nella loro attuazione, quel-
lo che nel colpisce posid amenze è che
si sia affacciato. in nn calmo° cruciale
cerule c' quello della Giustizia. un biso-
gno di modernizzazione. di adegua
mento della nostri organizzazione al
finto che la società cannmma. e che bi-
sogna spingere in avaiid. Quello che le
dirli so che non può piacere asili uotni-
ni di cultura._

Nessun problema, faccia pure.
fili uomini di cultura sono contrari al-
la modemità. Pertluesio sono indietro
e non riescono a cogliere ceni valori.
l orse e_'sagero u'ta l'uomo di colava si
bea rifallo dell'elemento elitario che la
cultura rappresenta Ma questo rischia
di portarlo a sottovalutare ciò cote
all'uomo di cultura e quindi ad un es-
sere pensante. si richiede, ci si aspet-
ta da lui. e cioè che si spieghi la realtà
esistente, se ne l'acdia contezza. E que-
sto io lo vedo foaentente contesso col
farlo cote la società cammina. Il pro-
gresso non significa soltanto il Ittiglio-
rattento. Vuoi dine anche l'aspirazione
che abbiamo tutti noi che nell'incede-
re del nuovo, in tuoi i cvnpi e dtngne
anche in quello•cosi cntciale conte la
giustltta Ci sia il meglio. Non è muto
madera, il progresso qualitativo nell'ira
trnclursi della novità.11i novità estate.

E questa novità, lei la vede nella ri-
forma Cartabia?
La ntotivtvione intinseca del rifar
malore e in questo caso della signora
ministra, non può essere di natura re
si-annunci?. Aluitxnli sarebbereazio-
naria, dittatoriale. Sarebbe oppressiva.
perché é la idioti  rode spinta che c'è
nell'umanità a progredite. è il bisogno
di superare le intgtdta. le ingàttstizte. II
diritto all'esistenza, 11011 ie riducibile
solo al diritto alla sopravvivenza.  a non
morire L:esistere ha in sé un elemen-
to dl qualità, non solo minalo statico
eli rivelazione dell'essere. Ceno, esiste-
re 0 sin trnuente l'essere una non e so
lo questo. Nell'essere c'e mr processo
di qualità e persino un'aspirazione ad
essa.
In questa ottica. io ho visto nella ri
limna Canabia un bisogno che la so-
cietà progredisca. Cile poi Cl riesca[,
che poi azzecchi le misture-soste. t@e-
sl° lo dobbiamo verificare, non gliela
puoi concedere in 't:irtetnu , come ml
beneficio assoluto. Però valutiamo
la con ottimismo. portando noi stessi,
continuamente, ognuno l'esigenza ;d
plogresso.

QUESTO GOVERNO
MODERNIZZA.

PERCIÒ NON PIACE A
TANTI INTELLETTUALI

Gratteri e i Pm contro Cartabia? Non solo è una invasione di campo,

è i.ln giudizio aprioristico e fondato sul rifiuto eli diventare protagonisti

Per restare al tenta. Secondo il pro-
curatore di Catanzaro. Nicola Grat-
teri, e secondo diversi procuratori
oltre all'immancabile Anni, con la
riforma della prescrizione della
ministra Cartabia, "il 50% dei pro-
cessi sarà improcedibile", per poi
aggiungere: "Sarà più conveniente
delinquere". Non è una Indebita in-
vasione di campo?
irirei proprio dì si. E soprattutto e una
vali nazione aprioristica. n terreno elle
viene descritto non può essere accolto
latabstican:tente o corna uni accusa al
Pale". Occorre essere attori di questa
Vicenda e promuovere, al condurlo, il
Il nc.E quindi proinuov re le misure
cote possono evitare questa caaastnt-
ßa che il tutto si risolva in una ncgazio•
ne. Perché altrimenti uno diventa out
puro osservatore o [addirittura un pre-
dicente ali sventure. Dentro eli noi, ab-
biamo tma nantnde pre;tlisposizione
al latticini, vae ala parte più 'trieeio
la" di noi. C rvmnciamo alla grandezza.
dell'essere tun,nno, che è utppiesenuata
dalla vocazione all'eroismo. All'essere
protagonista. A contare e non soltanto
ad osservare. Confesso 11T1 Stile) pecca-
to originale, cote spero non sparisca: io
sono comultista. Sono lutee tata società
di egtta li e di giusti. che non ti viene re-
galata da nessuno. Se Oa stai a➢'acce[-
(azione passiva della sventra, della
determinazione negativa, non ne esci

\\'etlalls['I%1lnii1g

La parte pili "piccola"

sii noi e il lamento.

La più gai ek'' l

l'eroismo. Io credo

che dobbiamo tendere

sempre a credere

nel cali Mimi tei'llo,

nella possibilità

dì deleminarlo,

puri. lo confesso, io ho

tifi peccato orlgiitude

e indelebile: scolo

CotDlmiSla...

Resti schiavo Ilei tuoi muda Ma •questo
non può essere l'essere mirano. per-
ché l'essere umano è creatoti'. T1011 511:
bisce soltanto.

In un articolo sul Corriere della Se-
ra dal titolo;',Riforma della Giusti-
ala: Toghe e doppie verità". Paolo
Mlell esprime un timore e lancia un
allarme. R timore: "Che le loro isti-
tuzioni. a cominciare dal Csm, sia-
no già sprofondate nel più assoluto
discredito". L'allarme: "Che procu-

re. passate alla storia come tempi.
della legalità, siano oggi sconvolte
da lotte fratricide Che dire?
Che il timore espresso da %fieli c re-
ale e che il suo allarme va raccolto.
Occorre affrontare questioni cincia
h, come quelle sollevate da Uniti. ceri
rota fonte derernthrazione di rifonda,
dei cambiamento. Di affermazione di
alcuni obiettivi generali che 11011 pos
sona essere minimamente inquina
d da rischi cif lottizzazione. Noi non
passiamo pensare o comunque cede-
re al lauoche il inondo della giustizia
si possa lottizzare 1 idea. pan polli ici
sta, che mito è politica è un'idea ar-
e'aiea, che forse aveva un senso alla
partenza di uro movimento di conte-
stazione che era giusto che• tosse ta •
le, ma che se non puºspetta, al di là
della contestazione necessaria. del
la negazione dei privilegi del passato.
soluzioni adottale. trattandosi di rata
gistratura. col massimo equilibrio e
salvaguardando il bene più prezioso
della stessa. che è la sua itdipendert-
rt, la sua non piegabilitda a huteres
si di parte. per quanto elevanti. non ne
lisciamo. Allora, avanzo, litro,lamenta,
Una riflessione perché all'interno del-
la magistratura si sono 'mule legitti-
ulando le conciarla mia risposta c
perché correnti vuol cline. nella lingua
normale, politicizzazione dell'organo.
C inevitabile che se in articoli in cric-

reni i, fispirrziotle di ciascuna di esse,
o aiutano dl alcune. it squisitamente
politica. Le correnti diventano reatm
di confronto squisitamente politico
dentro la magistratura. Abbiamo vis
sino per un lungo periodo in un cli-
ma di questo tipo lo sono diventato
più freddo nei confronti eli questa idea,
Non me la sento eli dire, nettmnen
te. non consentiamo le correnti den-
tro la magistratura. C un processo che.
rlese tnautrare, tino può essere un ai -
ut d'imperi°. Pero non favoriamo ne-
anche una vita delht magistratura che
si fondi affila vivacità perinsiva delle
corsoti c stola contrapposizione fra
di loro all'interno del corpo.

[alla giustizia al dibattito a sinistra.
"Il Pd e i suoi cespugli. inghiottiti
dalla (antil politica-rancore di Con-
te. sono destinati alla celerenrargi-
nalizzazione. Non hanno la forza e
il pensiero per riprogettare le [un-
zioni dei soggetti della politica do-
po la discontinuità qualitativa che
Draghi ha immesso nella vicenda
politica, sociale e istituzionale...".
Così Michele Prospero su questo
giornale. i. un'accusa impietosa?
lnipretosa lo è certamente tira sopràt
tutto, a ratio avviso, rorimi0ta tre at-
teggiamento passivo, rinunciatario
'meli esso. Che si crogiola nella con
templazione tiel "male". lo non Matti
aio all'idea che Tessere umano debba
costruire il mondo. Ed è stato cap;t-
ce di lari°. C siam capace di annulla-
re una ragione essenziale della tiostm
schiavitù: la forza di gravità. Noi siamo
inchiodati a terra. ma cib non ha no •
pedini all'essere fruivano ili volare edi
andare negli spazi siderali. Perché tes-
sere tiniato ha inventato il nrot rre. non
si è limitato ad nssen'air il moto. Pec
chetir di ot t in lisi no. una io vaglio vive-
re gagliardamente. Voglio illudermi di
coniate un tantino nell'trsislenic e inni
clr stando e pasta.

A proposito di "subire". Nel PD e al-
la sua sinistra si continua a dibatte-
re sul governo Draghi. La butto giù
un po' brutalmente Mariti Draghi
per la sinistra e un'opportunità o
un ostacolo?
L un'opportunità. Una grande oppor-
tunità. Perché é roto stimolo. Perché
Draghi non rinuncia In pizi ha clero
ama cosa che io condivido tolalinen
te -t proposito della rinuncia al vacci-
no. Intanto. io sono contrario al fate del
vaccino una questione di latta caprina
dell'esistenza o meno della libertà. Per-
ché se noi laWiatnu 1ttli in questi ter-
mini. non Faremmo trai niente. Perclte
quidtatgtte Iniziativa ti costringe in un
ambito. Detto questo. Draghi sembra
dire: signori, voi mi avete scomoda
to dal inúo lavoro, buttandomi dentro
questo casino che è la tmlitica italiana.
Se mi avete Camper i capelli qua den-
110, io devo far qualcosa.
Vede. io sono convinto che se non si
scoprono gli antidoti, noi notiamo di
rnaiauìa. Di troni e alla rualattia 1 essere
tonano inventa la medicina_ E la medi
rana e la violazione diuna certa natura-
lezza che I' stata la mala sorte. lo sono
contro la inala sorte.

Quindi si può dire, con una baratta
finale, che Mario Draghi sia il "Me-
dico dell'iiala"?
Si. ala sentito il molo di 'medico". L
l medico se gli poni un malato. per
quanto pessimistica sia la sua analisi
c'➢niea.noti si limita a dargli la pilloletta.
Tura cerea in qualche inodo di combat-
tere il male. Non ce la fit ahitne spes
so capita. tua ci prova. E allora a Draghi
io direi: Provaci. dammi retta provaci.
Poche il cervello ce l'hai, per inventare
e non per regisnare soltanto.

Al Centro
Luigi Berlinguer
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